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Gila Almagor L’estate di Aviha: una bambina dal nome strano, 
Acquario, 2021, pp. 123                                                                            
                                                                                                           

Il racconto di un'unica estate passata da una bambina di dieci
anni  con la madre,  negli  anni  '50 in  un villaggio di  immigrati
arrivati da poco dall'Europa in Israele. Il suo nome, Aviha, "un
nome strano" che significa "il  padre di lei",  ha già in sé il  filo
della  narrazione:  il  rapporto  con  la  madre,  un'ebrea  polacca
sopravvissuta alle atrocità dei nazisti, la ricerca del padre, morto
prima della sua nascita. Quell'estate la sua vita, già difficile con
una madre reduce da traumi irreparabili, subirà anche l'ostilità
del  mondo  che  le  circonda,  una  forma  di  rifiuto  per  ciò  che
rappresentano. Ma Aviha non smetterà mai di cercare con tutte
le  sue  forze  l'affetto  e  l'armonia,  e  combatterà  per  le  sue
passioni. 

RN GA ALM G Inv. 16621

Benedetta Bonfiglioli Senza una buona ragione, Pelledoca, 2021, pp. 
244                                                                                                       
                                                                                                           

Bianca ha una vita semplice: pochi amici veri, la scuola troppo
difficile  che  affronta  con  determinazione,  e  la  famiglia,
imperfetta come tutte. È molto legata al fratello maggiore Carlo
con  cui  è  cresciuta  nell'assenza  sistematica  dei  suoi  genitori
impegnati  al  lavoro.  Carlo si  è da poco trasferito a Parigi  per
studiare e quando torna dall'università per le vacanze di Natale,
lascia la sua fidanzata storica, la bellissima Greta, che frequenta
la stessa classe di Bianca. Da questo momento, Bianca diventa
vittima  di  piccoli  incidenti  e  di  cattiverie  dapprima  quasi
insignificanti, poi sempre più seri: dietro ognuno di essi sembra
esserci  Greta,  evidentemente così  arrabbiata per  essere stata
lasciata da Carlo da perseguitare con crudeltà la sorella di lui.
Bianca sprofonda piano piano in un abisso e nel suo naufragio
verso la solitudine soltanto Mila, compagna di classe attenta e
premurosa,  le rimane vicino.  Sarà solo molto lontano da casa
che Bianca troverà la verità oscura e sorprendente dietro la sua
caduta, e la forza per rialzarsi e ricominciare da capo.

RN GA BON B Inv. R 16835



Nicoletta Bortolotti Disegnavo pappagalli verdi alla fermata del 
metrò: la storia di Ahmed Malis, Giunti, 2020, pp. 236                           

Una storia di riscatto, solidarietà e tenacia: perché solo quando
ci  crediamo  fino  in  fondo,  i  sogni  possono  diventare  realtà.
Ahmed Malis,  un ragazzo di  origine egiziana,  figlio  di  genitori
immigrati a Milano negli anni Ottanta, ama disegnare ed è un
vero  prodigio  autodidatta.  La  sua  famiglia,  però,  non  ha
abbastanza disponibilità economica per mandarlo all'Accademia
d'arte  e  sogna  per  lui  un  futuro  solido,  non  certo  da  artista.
Ahmed  frequenta  insieme  ai  suoi  fratelli  il  centro  di
aggregazione  giovanile  CDE  Creta,  molto  attivo  nel  quartiere
milanese del Giambellino. Proprio qui, grazie all'iniziativa di un
educatore  che  più  di  tutto  vuole  dare  una  chance  a  questi
adolescenti spesso allo sbando, Ahmed riesce a pubblicare i suoi
disegni sul Corriere.it e a realizzare il suo sogno. I disegni della
copertina e degli interni sono di Ahmed Malis. 

RN GA BOR N Inv. R 16624

Italo Calvino Dalla favola al romanzo: la letteratura raccontata da 
Italo Calvino, Mondadori, 2021, pp. 569                                                    
                                                                                                           

Come esploratori pronti alla meraviglia, seguendo percorsi che
congiungono  scritture  lontane  nel  tempo  e  nello  spazio,  in
questa antologia Calvino ci guida nel mondo del linguaggio e dei
suoi significati. Dagli animali parlanti delle favole ai personaggi
magici delle fiabe; dalla rappresentazione comica di brevi istanti
di  vita  reale  alla  loro  trasfigurazione  poetica:  dallo  sciocco
Calandrino,  credulone  senza  limiti  forgiato  dal  genio  di
Boccaccio, ai casi umani così normali e così assurdi dei racconti
di Maupassant, Verga, Gogol, fino alle poesie in prosa di Pavese
e  Vittorini.  Quando  approdiamo  nel  territorio  del  romanzo,  la
voce di Calvino si alterna a quella degli autori di capolavori come
Don Chisciotte, Robinson Crusoe, I promessi sposi per suggerire
che "l'incontro  con  il  mondo,  e  con  i  classici  come parte  del
mondo"  è  un'esperienza  appassionante  e  avventurosa.  Le
pagine in cui infine, attraverso gli autori a lui più cari, ci invita a
osservare il mondo che ci circonda (la leggerezza degli oggetti,
la  forma  delle  nuvole,  l'inaspettato  potere  della  polvere,  il
complesso spettro delle emozioni) sono quasi un augurio: quello
di  trovare  nella  letteratura  un  modo  per  realizzare  il  nostro
desiderio di conoscenza.

RN GA CAL I Inv. R 16786



Antonio Caprarica Elisabetta per sempre regina, Sperling e Kupfer, 

2021, pp. 548            BIO                                                                   
                                                                                                           

Un'indagine nella storia, nei luoghi, tra i personaggi dell'ultima
grande dinastia reale alla ricerca dell'Elisabetta segreta. Quando
Elisabetta salì  al trono, nel 1952, Truman governava gli  Usa e
Stalin  guidava  l'Urss.  Sette  decenni  più  tardi,  dopo  la  fine
dell'Impero britannico, il crollo del comunismo, diverse tragedie
collettive e da ultimo perfino la peggiore pandemia da un secolo
in qua, lei è ancora al suo posto, anacronistica nei suoi completi
pastello come nella sua rigida etichetta, impassibile di fronte alle
tempeste e agli scandali che si sono accumulati nella vita della
famiglia reale: dai vari divorzi alla morte di Diana, dai sex affair
del  principe  Andrea  alla  ribellione  di  Harry  e  Meghan.  Se  gli
avvenimenti  sollevano  più  di  un  interrogativo  sulla
sopravvivenza  della  Corona,  è  innegabile  però  che  la  regina,
dopo aver consacrato la sua lunga vita alla monarchia, sia ormai
universalmente il simbolo del suo Paese.  A lei, che ben pochi
possono vantarsi  di  conoscere,  Antonio Caprarica ha dedicato
un'indagine  penetrante  e  documentatissima,  seguendone  la
storia fin dalla nascita e dal ribaltamento della linea dinastica
che le regalerà la corona dopo l'abdicazione di Edoardo VIII, le
cui  simpatie  naziste  preoccupavano  gli  ambienti  politici  non
meno del suo legame con la divorziata Wallis Simpson. 

BIO ELISABETTA Inv. 66869

Massimo Carlotto E verrà un altro inverno, Rizzoli, 2021, pp. 229  N   
                                                                                                           

Bruno Manera e Federica Pesenti sembrano una coppia felice. Lui
è  un ricco  cinquantenne,  lei  di  anni  ne ha trentacinque ed è
l'erede  di  una  dinastia  di  imprenditori  della  "valle",  operoso
distretto del  Settentrione dove dominano i  maggiorenti,  l'élite
dei capitani d'industria che ha costruito l'ordine del duro lavoro
per tanti, del profitto per pochi e delle menzogne per tutti. Su
insistenza  di  Federica,  Bruno  accetta  di  trasferirsi  in  paese,
varcando  la  frontiera  invisibile  della  provincia  profonda.  Ma
quando  Manera  comincia  a  subire  una  serie  di  gravi  atti
intimidatori,  la situazione precipita. Ad aiutarlo c'è solo Manlio
Giavazzi,  un vigilante dalla vita sfortunata, convinto che certe
faccende vadano risolte  tra  paesani.  Poi  il  caso  gioca  un  tiro
mancino  e  in  una  girandola  di  fulminanti  colpi  di  scena
scivoliamo nelle pieghe di un mondo marcio - il nostro - in cui
l'amicizia  è  il  vincolo  di  un'associazione a  delinquere,  l'amore
una speculazione, il matrimonio un campo di battaglia.

N CARLOTTO EVE Inv. 66874



Chiara Colombini Anche i partigiani però... Laterza, 2021, pp. 177       

S                                                                                                     

Irresponsabili  che con le loro azioni  scatenano le rappresaglie
naziste  e  fasciste  che  si  abbattono  sulla  popolazione inerme.
Esaltati che combattono per imporre una dittatura comunista in
Italia. Assassini che infieriscono sui vinti. E ancora, autori di un
racconto falsificato della storia, imposto a tutti. Questi giudizi sui
partigiani  oggi  sono  parte  integrante  di  un  senso  comune
diffuso, popolato di frasi fatte. Con un meccanismo connaturato
ai media in generale ma amplificato dalla rete, prende forma un
racconto che azzera i contesti, semplifica brutalmente, trasporta
gli  avvenimenti  del  passato  nel  presente  per  giudicarli  con  il
metro dell'oggi. Come possiamo rispondere a questa offensiva
pluridecennale?  Chiara  Colombini  restituisce  concretezza  alla
distanza che ci separa da quegli anni, calandosi nella realtà dura
e drammatica, ma anche piena di speranza, di quei venti mesi
che tanto hanno significato per la storia del nostro paese. 

VS 945.091 COL C Inv. 66816

Julio Cortázar Il viaggio premio, Sur, 2021, pp. 506                             

N                                                                                                          

Un  ristretto  gruppo  di  cittadini  di  Buenos  Aires  ha  avuto  la
fortuna  di  acquistare  il  biglietto  vincente  di  una  nuova
fantomatica  lotteria  nazionale.  Il  premio?  Una  crociera  di  tre
mesi  completamente  spesata  e  con  destinazione  sconosciuta.
Occorre solo presentarsi al caffè London nella data prestabilita e
attendere ulteriori  direttive. Questa misteriosa convocazione è
solo  la  prima  di  una  lunga  serie  di  inspiegabili  eventi  che  i
vincitori  si  troveranno  ad  affrontare  e  -  fra  guasti  ai  motori,
un'epidemia di tifo a bordo e l'intero settore di poppa che gli
viene precluso - ognuno di loro dovrà fare i conti con ciò che ha
lasciato  sulla  terraferma  e  i  nuovi  fragili  equilibri  sulla  nave.
Alternando narrazione e riflessione, dialoghi di stampo teatrale e
infiniti  riferimenti  letterari,  Julio  Cortàzar  racconta  una
caleidoscopica storia a più livelli, che è insieme allegoria della
condizione  umana  e  del  vivere  sociale,  oltre  che  dell'arte  di
narrare. Uscito per la prima volta nel 1960, "Il viaggio premio" è
il  primo romanzo pubblicato da Cortàzar:  in queste pagine gli
appassionati  dell'autore  argentino  ritroveranno  attrazioni  al
profumo di sigaretta, scene al limite del surreale, tanta ironia e
l'idea  di  antiromanzo  che  raggiungerà  il  suo  massimo
compimento in "Rayuela".

N CORTAZAR VIA Inv. 66875



Robert Coover La baby sitter e altre storie, NN, 2019, pp. 410            

N                                                                                                   

Le  trenta  storie  di  questa  raccolta  ripercorrono  la  carriera  di
Robert  Coover,  uno  dei  padri  della  letteratura  americana.
Ognuna  di  esse  si  avventura  oltre  i  confini  della  realtà,
catapultando  il  lettore  in  universi  fantastici  come  quelli
dell'Uomo Invisibile o dei cartoni animati, oppure riscrivendo le
narrazioni  del  mondo  occidentale,  dalla  Bibbia  alle  fiabe
classiche,  dai  film  ai  fumetti.  Rovesciando  e  moltiplicando  la
realtà  a  colpi  di  paradossi  e  contraddizioni,  Coover  cala  i
personaggi in versioni nuove e imprevedibili delle loro storie; e
così facendo, personaggi e lettori si  trovano insieme, stupiti  e
impauriti,  in  balìa  della  fantasia  senza  freni  di  uno  scrittore
dall'immaginario funambolico. Con una lingua evocativa, densa,
ostinatamente  precisa,  nella  Babysitter  e  altre  storie  Robert
Coover sonda gli  aspetti più commoventi,  sublimi e grotteschi
dell'esistenza, frantumando l'inganno del mondo e portando alla
luce  l'indicibile  che  scorre  sotto  ogni  vita  come un  raggiante
fiume sommerso.

N COOVER BAB Inv. 66807

Robert Coover Huck Finn nel West, NN, 2021, pp. 355                     N

Huckleberry Finn è diventato grande; ha abbandonato da tempo
la vita civile vissuta da ragazzo e insieme a Tom Sawyer si  è
avventurato nel Far West, dove le regole non esistono. Insieme,
cavalcano sulle  rotte  del  Pony Express,  mentre attorno a loro
divampa la Guerra di secessione. Ma ben presto Tom capisce di
non  voler  fuggire  dalla  civiltà:  sposa  la  sua  antica  fidanzata
Becky Thatcher e torna a Est per inseguire potere e successo.
Huck  rimane  solo:  doma  cavalli  selvaggi,  guida  carovane  di
fanatici  religiosi,  diventa  amico  dell'indiano  Eeteh  che  gli
racconta le storie dei Grandi Spiriti. Sotto i suoi occhi, l'America
moderna  nasce  e  si  impone  con  la  violenza  e  con  l'inganno,
pagando il progresso con il sangue dei nativi e dei neri, non più
schiavi ma non ancora liberi. Robert Coover si confronta con una
figura chiave della letteratura mondiale: Huck è disincantato ma
ancora innocente, affronta la vita senza pregiudizi e senza filtri.
Al contrario di Tom, che conosce il potere e ne ha imparato ogni
astuzia,  vede  la  verità  oltre  le  parole  e  porta  alla  luce  le
profonde contraddizioni del sogno americano. 

N COOVER HUC Inv. 66805



Keren David Stranger, Giunti, 2021, pp. 301                                       

Le  storie  parallele  di  due  ragazze  vissute  in  epoche  diverse.
Emily, 15 anni nel 1904, e Megan, 17 anni nel 1994. Il filo rosso
che le lega è un ragazzo misterioso. Emily di ritorno da scuola si
imbatte in un giovane nudo, incapace di esprimersi. Lo salva e lo
cura,  innamorandosene.  Megan  torna  in  Canada  dalla  sua
famiglia dopo che il suo fidanzato l'ha lasciata in seguito a un
aborto. Qui, quando un cadavere ormai mummificato affiora da
un terreno ai  margini  del  bosco,  decide di  aiutare un vecchio
amico  a  fare  delle  ricerche  e  scopre  la  storia  di  un  ragazzo
selvaggio,  comparso  all'inizio  del  secolo  nella  cittadina  e  che
sembra in qualche modo connesso con la sua bisnonna. 

RN GA KER D Inv. R 16836

Emuna Elon La casa sull’acqua, Guanda, 2021, pp. 348                    N

Yoel Blum è un uomo realizzato. È marito, padre e nonno, nonché
scrittore di fama internazionale, esponente di spicco della nuova
letteratura ebraica. I suoi romanzi sono tradotti in tutto il mondo,
i  tour  promozionali  si  susseguono,  e  lui  non  si  risparmia,
visitando ogni paese. Tutti, tranne uno. In Olanda, infatti, il luogo
dove è nato, Yoel non ha più fatto ritorno da oltre sessant'anni,
da  quando  è  fuggito  in  Palestina  sul  finire  della  guerra,
scampando alle deportazioni naziste e all'orrore della soluzione
finale. Ha promesso alla madre che non sarebbe più tornato, e
ha mantenuto la promessa. Almeno fino a oggi: all'interno di una
sala  buia  del  Museo  Ebraico  di  Amsterdam,  Yoel  sta  per
incontrare il  suo passato in un filmato d'archivio che mostra i
volti  sorridenti  di  suo  padre  Eddy,  morto  in  un  campo  di
concentramento, di sua madre Sonia e sua sorella Nettie... e di
un bambino che non è lui. Ma allora chi può essere, e perché non
l'ha  mai  visto  prima?  Comincia  così  un'avventura  alla  ricerca
della  verità,  che  porterà  Yoel  a  mettere  insieme,  pezzo  dopo
pezzo, la sua storia e quella della sua famiglia. 

N ELON CAS Inv. 66849

Federico Fabbrini Brexit tra diritto e politica, Il Mulino, 2021, pp. 139  

S                                                                                                           

Media e politica l'hanno spesso raccontata come scelta binaria,
ma l'uscita del Regno Unito dall'Unione europea non comincia né
finisce con il referendum del 23 giugno 2016. Per capire «Brexit»
bisogna leggerla come processo giuridico e politico: un cammino
complesso  mai  tentato  prima  da  uno  Stato  membro,  che  ha
impegnato e impegna enormi energie negoziali su un campo da



gioco  multilivello,  tra  aspirazioni  sovraniste  e  vincoli  giuridici.
Forte di una solida base documentaria e della conoscenza diretta
dei  protagonisti,  l'autore,  in  qualità  di  direttore  del  Brexit
Institute  di  Dublino,  ricostruisce  fedelmente  la  vicenda,
collocando i fatti - cause e conseguenze, costi e benefici, scelte
e compromessi  -  all'interno del  diritto  europeo e delle  difficili
relazioni  che  il  Regno  Unito  ha  sempre  intrattenuto  con  le
istituzioni comunitarie. Se guardata da vicino la più grave crisi
mai  vissuta  dall'Unione  sembra  invece  poterne  rilanciare  il
progetto.

VS 341.242 FAB F Inv. 66808

Giorgio Falco Flashover. Incendio a Venezia, Einaudi, 2020, pp. 190     

N                                                                                                          

Enrico Carella, tra le 20.40 e le 20.45 del 29 gennaio 1996, con
la  complicità  del  cugino e dipendente Massimiliano Marchetti,
appicca il fuoco alla Fenice di Venezia. Carella era il titolare di
una piccola  ditta  che aveva ottenuto  il  subappalto  per  alcuni
lavori  elettrici  nel  restauro  della  Fenice  (il  capocantiere
dell'azienda appaltatrice era suo padre). Carella (d'ora in poi il
cugino  padrone,  «in  minuscolo,  (...)  in  maiuscolo  sarebbe  un
personaggio  unico,  con  la  pretesa  di  concentrare  su  di  sé  le
caratteristiche di tutti  gli  altri  cugini padroni esistenti») era in
ritardo  sulla  consegna dei  lavori:  avrebbe dovuto  pagare  una
penale che non sarebbe mai stato in grado di saldare. Il cugino
padrone conduceva una vita al di sopra delle sue possibilità, una
vita che coincideva con l'immagine che aveva di se stesso ma
non  con  le  finanze  di  cui  disponeva.  Decide  di  appiccare  un
incendio:  un  incidente  nel  cantiere  avrebbe  rimandato  la
chiusura  dei  lavori.  È  l'innesco  che  provocherà  la  completa
distruzione della  Fenice.  «C'è  qualcosa  di  malinconico  in  ogni
flashover su cui incombe la distruzione: la distruzione portata da
se stesso, la distruzione di se stesso». Il  flashover identifica il
momento di transizione tra un incendio in crescita e un incendio
nella sua fase matura: la temperatura è altissima e uniforme, il
fuoco  ha  raggiunto  la  totalità  delle  superfici  disponibili,  tutto
brucia all'unisono. 

N FALCO FLA Inv. 66804

Marcello Flores Il genocidio, il Mulino, 2021, pp. 202                              

S  

                                                                                                              



Inventata  nel  1944,  la  parola  «genocidio»  rappresenta  un
concetto a lungo discusso nella sua capacità di rappresentare la
violenza di massa e tuttora, nonostante il diritto internazionale
con la Convenzione del 1948 ne abbia sancito il significato, essa
rimane un termine controverso, con una storia complessa che
ancora continua a cambiare. Il libro segue la fortuna del termine
in relazione alla Shoah, analizza i  genocidi degli anni Novanta
(Ruanda e Bosnia) e quelli  del  XXI  secolo interrogandosi  sulla
possibilità di definire genocidi i massacri avvenuti nella storia, e
mostrando  infine  il  carattere  fondamentalmente  politico  oltre
che giuridico di questo che Churchill  chiamò il  «crimine senza
nome». 

VS 364.151 FLO M Inv. 66831

Neil Gaiman Nessundove: la versione preferita dell’autore, 
Mondadori, 2021, pp. 447                                                                           

Richard  Mayhew  è  un  giovane  uomo  d'affari  londinese,  una
persona di  buon cuore e  dalla  vita  prevedibile  che si  districa
quotidianamente tra i capricci dell'ambiziosa fidanzata Jessica e
le pretese del suo capo. Ma tutto cambia quando, per strada, si
imbatte in una ragazza ferita e decide di aiutarla portandola a
casa  con  sé.  Un  atto  di  gentilezza,  che  lo  catapulterà  in  un
mondo fantasmagorico di cui mai avrebbe sognato l'esistenza.
Perché  sotto  le  affollate  strade  di  Londra  si  cela  una  città
parallela popolata di mostri e di santi, di assassini e di angeli,
cavalieri  in  armatura  e  pallide  fanciulle  vestite  di  velluto:  le
persone  che  sono  precipitate  nelle  fenditure  del  mondo.  Ora
Richard  è  uno  di  loro,  e  deve  imparare  a  cavarsela  in
quell'universo  di  ombre  e  fantasmi  che  gli  appare  insieme
stranamente familiare e assolutamente bizzarro.

RN GA GAI N Inv. R 16613

Jane Gardam L’uomo col cappello di legno, Sellerio, 2021, pp. 307   N  

In questo secondo romanzo della saga di Jane Gardam il punto di
vista è quello  di  Betty,  la  moglie di  Edward,  protagonista del
primo volume della trilogia, anche lei figlia dell'Impero, scozzese
nata  a  Pechino.  Dopo  il  matrimonio  conduce  con  lui  una
tranquilla vita di una coppia benestante, ma sotto l'apparente
serenità cova l'irrequietezza e la passione, e il  destino la farà
innamorare  dell'acerrimo  nemico  del  marito,  l'avvocato  Terry
Veneering. Sullo sfondo il disfacimento dell'Impero Britannico, la
Seconda guerra mondiale e gli anni successivi in cui tutto riprese
il suo corso. 

N GARDAM UOM Inv. 66873 



Roman Gary Il vino dei morti, Neri Pozza, 2021, pp. 187                           

N                                                                                                       
 

Il romanzo narra della fuga dagli inferi del giovane Tulipe, tra un
sabba di tombe, loculi, bare e morti che, come scrive Riccardo
Fedriga  nella  postfazione  alla  presente  edizione,  «paiono  gli
inquilini bislacchi di un cimitero simile a una casa popolare di
Belleville», come quella di Madame Rosa nella "Vita davanti a
sé", il romanzo che Gary firmò con lo pseudonimo di Émile Ajar.
Di certo, il suo giovane protagonista ha molto in comune con il
giovane Romain che, negli anni Trenta, viveva con la madre a
Nizza,  nella  pensione  Mermonts  in  cui  si  aggiravano  ospiti
altrettanto  bislacchi,  o  con  il  Gary  studente  e  "immigrato"  a
Parigi,  che nell'ebbrezza  del  vino  cercava  il  balsamo alle  sue
prime pene d'amore. "Il vino dei morti", tuttavia, «contiene in sé
già tutti i romanzi di Gary», poiché anticipa largamente i tratti
fondamentali del mondo narrativo dello scrittore che vinse due
volte il Goncourt. Il sottile umorismo, innanzi tutto, che nelle sue
pagine  genera  una  esilarante  galleria  di  personaggi:  dal
portaborse di un ministro importante al redattore del ministero
delle  Belle  Arti,  dal  cantante  russo  di  un  coro  cosacco  al
masturbatore seriale, al prete che non crede ai miracoli. Infine, il
carattere disperato e grottesco, picaresco e ridanciano, insieme,
della narrazione. Una proprietà inconfondibile del libro che, in un
passo dell'opera postuma "Vita e morte di Émile Ajar" (1981),
farà dire a Gary stesso: «Tutto Ajar è già in Tulipe».

N GARY VIN Inv. 66878

Pecqueur Gibrat Bassa Marea, Cosmo, 2021, pp. 68                                 

F                                                                                                                     

L'intero pianeta è stato sommerso da una enorme marea.  La
causa scatenante è l'opera del più classico degli scienziati pazzi
sostenuto  da  una  moglie  altrettanto  pazza.  In  una  Venezia
devastata i sopravvissuti cercheranno di tornare alla normalità
della vita così com'era un tempo.

FUMETTO PEQUEUR BAS Inv. 66836



Francesco Guccini Un disco dei Platters: romanzo di un maresciallo 
e una regina, Giunti, 2021, pp. 372                                                              

N                                                                                                                    
La  Seconda  guerra  mondiale  volge  al  termine  e  in  Italia  i
tedeschi sono in ritirata per l'avanzare degli Alleati. In un paese
dell'Appennino  Tosco-emiliano,  durante  una  notte  gelida  e
nevosa, una Schwimmwagen percorre a fari spenti una stradina
nel bosco. A bordo un ufficiale nazista e un milite repubblichino
devono portare  a  termine una missione di  vitale  importanza:
mettere al sicuro quattro cassette di documenti che per nessun
motivo devono cadere in mano al  nemico.  Purtroppo per loro
qualcosa va storto: da lontano riecheggiano raffiche di mitra e lo
scoppio di due bombe a mano e dei due non vi è più traccia fino
a quando,  il  mattino successivo,  una donna in cerca di legna
trova un cadavere in riva al fosso della Guelfa, un torrente che
la credenza popolare vuole abitato da uno spirito maligno,  la
Borda.  In  effetti,  il  corpo  rinvenuto  è  privo  di  occhi,  naso  e
labbra, come fossero stati strappati con violenza da una belva.
Siamo agli  inizi  degli  anni  Sessanta e il  maresciallo campano
Benedetto Santovito fa ritorno al paesino appenninico, dove da
tempo  avvengono  morti  misteriose:  un  ragazzo  ucciso
dall'esplosione di una mina, residuato bellico dell'ultima guerra,
e un altro affogato in un corso d'acqua. La paura si diffonde fra
la gente e riemergono le antiche superstizioni legate alla Borda,
soprattutto perché entrambi  i  cadaveri  vengono trovati  con il
volto  orrendamente  dilaniato.  Santovito  non  vorrebbe  farsi
coinvolgere  dalle  indagini,  ma  quando  si  imbatte  in  una
professoressa molto carina e in un vecchio amico che risveglia
in lui certi ricordi, e il Romitto del Castagno, uno strano custode
che vive tra le rovine dell'Abbazia, scompare misteriosamente, il
maresciallo decide di mettersi di nuovo in gioco. T

N GUCCINI DIS Inv. 66852 

Ernesto Guevara Vale la pena lottare: la rivoluzione spiegata ai 
ragazzi, Marotta e Cafiero, 2021, pp. 172                                                     

Un Che Guevara inedito in Italia. I suoi scritti, le sue parole, i suoi
discorsi  ai  giovani  rivoluzionari  di  tutto  il  mondo.  Dalla
tecnologia alla sanità,  dall'economia all'università Ernesto Che
Guevara parla allo spirito degli studenti, ma non solo. Insegna il
valore  della  rivoluzione,  l'importanza  dello  studio,  li  sfida  a
impegnarsi,  a  lavorare  per  il  proprio  paese al  di  là  del  mero
profitto.  Li  sprona  a  diventare  esseri  umani  al  fianco  dei
lavoratori di tutto il mondo. Il Che, con mezzo secolo di anticipo,
mette  in  luce  le  ambiguità,  le  contraddizioni  e  i  pericoli
dell'individualismo. 

RN GA GUE E Inv. R 16620



Lynda Mullaly Hunt Non è colpa della pioggia, Uovonero, 2020, pp. 
259                                                                                                         

L’estate di una ragazzina che deve fare i conti con l’abbandono
della madre, la fragilità di alcune amicizie ma anche la solidità
dei legami che contano davvero. 

RN GA HUN L Inv. R 16712

Jean-Luc Istin Le avventure di Tom Sawyer, Tunuè, 2021, pp. 187       F

Liberamente  tratto  dall'omonima  storia  di  Mark  Twain.  Le
avventure di Tom, insieme agli scalmanati Joe, Ben e Huck, le
punizioni di zia Polly, le scorribande lungo il fiume Mississippi:
un fumetto sul più grande classico della letteratura per ragazzi,
per rivivere la gioia di leggere una storia che ha fatto sognare
intere generazioni di piccole pesti.

FUMETTO GA ISTIN AVV Inv. R 16834

N.K. Jemisin Libro 3: Il cielo di pietra, Mondadori, 2021, pp. 438        N

La  Luna  sta  per  sfiorare  di  nuovo  l'Immoto.  Se  porterà  la
salvezza o la distruzione dell'umanità dipende da due donne.
Essun ha ereditato il potere di Alabaster Diecianelli. Vuole usarlo
per ritrovare la figlia Nassun e tentare di costruire un mondo
migliore, dando una seconda occasione all'umanità. Ma aprire il
Portale degli Obelischi non basta. Bisogna far tornare la Luna.
Nassun ha sperimentato tutto il male possibile ed è giunta a una
conclusione  che  sua  madre  non  accetta:  il  mondo  è  troppo
guasto  per  poterlo  riparare.  Meglio  distruggerlo  per  sempre.
Madre  e  figlia  si  ritroveranno  l'una  contro  l'altra  nell'ultima,
decisiva lotta per la sopravvivenza o la fine dell'Immoto.

N JEMISIN TER 3 Inv. 66821

Johannes V. Jensen La caduta del re, Carbonio, 2021, pp. 246       N     

Considerato il romanzo più importante della letteratura danese,
"La caduta del  re" ripercorre le vicende di  Mikkel  Thøgersen,
personaggio  cinquecentesco  dalle  molte  vite  e  dalle  molte
facce: inizialmente studente svogliato e sognatore, corroso dal
desiderio  di  vendetta,  Mikkel  diventa  mercenario  e  soldato,
pellegrino e stupratore, e infine compagno di prigionia del re
Cristiano  II.  La  sua  storia,  testimonianza  di  un'intera  epoca,
scorre  parallela  a  quella  del  sovrano  assurto  a  simbolo  del
declino  della  corona di  Danimarca:  Cristiano II,  il  re  indeciso



che, secondo la leggenda, trascorse un'intera notte a navigare
avanti e indietro tra lo Jutland e la Fionia, incapace di affrontare
la  battaglia.  Un  romanzo  ricco  di  atmosfera  che  parla  di
passione,  odio  e gelosia,  passando dalla  crudeltà  sanguinosa
alla  dolcezza  estatica,  con  uno  stile  variegato  e
sorprendentemente moderno. Morte e amore, tragedia e idillio
si  avvicendano  in  un'opera  maestosa  e  suggestiva,  un
capolavoro assoluto. Tradotto per la prima volta in italiano.

N JENSEN CAD Inv. 66832

Chris Kraus Figli della furia, Sem, 2021, pp. 901                           N     

Basato su fatti reali, "Figli della furia" è la drammatica storia di
due fratelli baltico-tedeschi nel gorgo del XX secolo. Un'epopea
d'inganni e tradimenti  che partendo da Riga arriva fino a Tel
Aviv,  passando da Mosca,  Berlino,  Monaco.  Hub e Koja  Solm
sono inseparabili.  Hub,  il  fratello  maggiore,  è  carismatico  ed
estroverso.  Koja  invece  vorrebbe  una  vita  da  artista,  come
quella del padre, ma i mutamenti politici e i problemi finanziari
gli mettono i bastoni tra le ruote. Così, negli anni Trenta, si fa
trascinare dal fratello nel movimento nazionalsocialista, prima
in Lettonia poi a Berlino. Entrambi nutrono un amore sconfinato
per Ev, la sorella adottiva. E quando vengono alla luce le origini
ebraiche  della  ragazza,  Koja,  che  nel  frattempo  è  diventato
tenente delle SS, fa di tutto per salvarla da morte certa. Dopo la
guerra,  di  ritorno  dalle  carceri  sovietiche,  Koja  è  costretto  a
reinventarsi agente tuttofare per i servizi d'intelligence. E così
s'immerge  sempre  di  più  nei  segreti  della  nuova  Germania.
Nemmeno a Ev può dire la verità, ma è con lei che si trasferisce
in Israele per aiutarla a esaudire il  suo più grande desiderio:
farla pagare ai criminali nazisti. "Figli della furia" è il romanzo
che racconta come sono andate davvero le cose alla fine del
secondo  conflitto  mondiale.  Nel  1948,  mentre  s'inasprisce  la
guerra  fredda,  Monaco  di  Baviera  è  il  centro  europeo  delle
operazioni  dei  servizi  segreti  occidentali.  Lo  spionaggio
americano non riesce a penetrare nella sfera d'influenza russa
al  di  là  della  cortina  di  ferro.  Per  questo,  con  l'obiettivo  di
disinnescare  la  minaccia  comunista  in  Europa,  ricorre  agli
agenti che avevano militato nei servizi segreti del Terzo Reich
contro  i  russi,  servendosi  dell'organizzazione  di  Reinhard
Gehlen, l'agenzia di spionaggio formata da ex componenti della
Wehrmacht e delle SS. 

N KRAUS FIG Inv. 66861



Camilla Läckberg Il gioco della notte, Einaudi, 2021, pp. 108       N      

Quattro ragazzi, la notte di Capodanno. La festa, l'ebbrezza, un
gioco in cui la posta diventa sempre più alta. Camilla Läckberg
scandaglia  gli  abissi  dell'adolescenza e il  luogo più oscuro e
minaccioso che ci sia: la famiglia. Mentre fuochi cadono come
paracaduti  colorati  e  girandole  luminose  esplodono  in  cielo,
Max,  Liv,  Anton  e  Martina  festeggiano  tra  di  loro  la  fine
dell'anno. Ragazzi  ricchi,  belli,  viziati  per il  mondo indossano
una maschera impeccabile, dietro cui però nascondono odio e
dolore.  Il  catering  serve  aragoste,  caviale,  champagne  e  i
quattro attingono anche alle bottiglie da collezione che sono in
cantina.  Amoreggiano,  fumano,  spiano  i  genitori  nella  casa
vicina. E iniziano a giocare. Dapprima Monopoli, poi Obbligo o
Verità. E ben presto un passatempo un po' malizioso deflagra
nell'occasione per mettersi a nudo e liberarsi, finalmente, del

peso della verità.                         N LACKBERG GIO Inv. 66828

Joe. R. Lansdale Cronache dal selvaggio West: Hap e Leonard, le 

origini, Einaudi, 2021, pp. 214     N
                                                                                                                

Risse  da  bar,  scazzottate  sul  ring,  barbecue  in  famiglia  e
l'incessante lotta contro i torti sui più deboli: cinque avventure
inedite che riportano Hap e Leonard alla loro giovinezza e fanno
luce sulle origini della loro leggendaria amicizia. Con l'umorismo
nero che lo contraddistingue, e la malinconia di chi ha passato
una vita  con  i  propri  personaggi,  in  "Cronache dal  selvaggio
West" Joe R. Lansdale approfondisce e arricchisce il mito di Hap
e  Leonard:  a  volte  drammatici,  a  volte  esilaranti,  e  sempre
sopra le righe, in questi racconti estremamente autentici si ha
la sensazione di tornare a casa dopo tanto tempo. Perché, come
dice Hap: «Ci sono persone con cui non parli per un paio d'anni,
forse di più, ma appena le vedi ti sembra che abbiano lasciato
la stanza solo un momento fa, e così fu per me e Leonard».

N LANSDALE CRO Inv. 66870 

Maurice Leblanc: Arsenio Lupen: ladro gentiluomo, Salani, 2021, pp. 
267                                                                                                        

Arsenio  Lupin  –  l’imprendibile  fuorilegge  che  ha  messo  a
soqquadro  i  salotti  di  Francia  –  è  stato  arrestato.  La  sua
avventura  è  giunta  al  termine?  Nient’affatto,  è  appena
cominciata.  Lupin,  infatti,  è  dotato  di  inesauribili  risorse,
scaltrezza smisurata e fascino a volontà. Maestro della truffa e
del  travestimento,  sa  cambiare  in  un  baleno  nome,  abito  e
indirizzo.                                           RN GA LEB M Inv. R 16633



Hervé Le Tellier L’anomalia, La nave di Teseo, 2021, pp. 362            N   

Nel marzo 2021, un Boeing 787 di Air France in volo da Parigi a
New York incappa in una grande turbolenza prima di atterrare.
Tre mesi dopo lo stesso aereo, con gli stessi passeggeri e un
identico equipaggio, ricontatta i controllori di volo dell'aeroporto
JFK.  L'inspiegabile  duplicazione  preoccupa  CIA,  FBI  e  gli  alti
comandi dell'esercito, che dirottano l'aereo in una base militare.
Le indagini degli Stati Uniti e delle altre potenze scatenano una
caccia all'uomo planetaria per rintracciare i misteriosi doppi di
tutte le persone a bordo. Ma durante quei tre mesi fatali, le vite
di alcuni di loro sono cambiate per sempre: chi ha combattuto
un male incurabile, chi ha raggiunto il successo soltanto dopo
un gesto estremo, chi ha trovato l'amore e chi si è lasciato per
sempre,  chi  ha  finalmente  affrontato  le  sue  bugie.  Tutti
credevano di avere una vita segreta. Nessuno immaginava fino
a che punto fosse vero. In un romanzo imprevedibile - dove la
letteratura  sfida  la  logica,  la  scienza,  tutto  quello  in  cui
crediamo - Hervé Le Tellier racconta la verità e i suoi inganni,
alla ricerca dell'anomalia nascosta che può sfiorare la vita di
ognuno di noi. 

N LETELLIER ANO Inv. 66850

Hillary Mantel Un esperimento d’amore, Fazi, 2021, pp. 237         N    

Carmel McBain è figlia unica di genitori cattolici irlandesi della
classe  operaia.  Sua  madre  aspira  a  qualcosa  di  più  per  lei
rispetto a ciò che la vita, nella loro desolata cittadina, ha da
offrire, nutre grandi ambizioni per la figlia ed è determinata a
superare  le  rigide  barriere  sociali  dell'Inghilterra.  Così  spinge
Carmel  a  ottenere  una  borsa  di  studio  per  la  scuola  del
convento locale, e poi a sostenere gli esami per un posto alla
London University. E Carmel non la delude. Ma il successo porta
con  sé  un  prezzo  spaventoso.  Carmel  comincia  un  viaggio
solitario che la porterà il più lontano possibile da dove è partita,
sradicandola dai legami di classe e luogo, di famiglia e di fede.
In  fondo,  sradicandola  da  se  stessa:  alla  fine  degli  anni
Sessanta, a Londra, si troverà di fronte a nuove preoccupazioni -
sesso, politica, cibo e contraccezione - e dovrà affrontare una
grottesca tragedia.

N MANTEL ESP Inv. 66877



Daniele Mencarelli La casa degli sguardi, Mondadori, 2020, pp. 221     

N                                                                                                                  

Daniele  è  un  giovane  poeta  oppresso  da  un  affanno
sconosciuto, "una malattia invisibile all'altezza del cuore, o del
cervello".  Si  rifiuta  di  obbedire  automaticamente  ai  riti  cui
sembra  sottostare  l'umanità:  trovare  un  lavoro,  farsi  una
famiglia... la sua vita è attratta piuttosto dal gorgo del vuoto, e
da  quattro  anni  è  in  caduta  "precisa  come  un  tuffo  da
olimpionico". Non ha più nemmeno la forza di scrivere, e la sua
esistenza sembra priva di uno scopo. È per i suoi genitori che
Daniele prova a chiedere aiuto, deve riuscire a sopravvivere, lo
farà attraverso il lavoro. Il 3 marzo del 1999 firma un contratto
con  una  cooperativa  legata  all'ospedale  pediatrico  Bambino
Gesù di Roma. In questa "casa" speciale, abitata dai bambini
segnati dalla malattia, sono molti gli sguardi che incontra e che
via via lo spingeranno a porsi una domanda scomoda: perché,
se la sofferenza pare essere l'unica legge che governa il mondo,
vale  comunque  la  pena  di  vivere  e  provare  a  costruire
qualcosa? Le risposte arriveranno, al di là di qualsiasi retorica e
con deflagrante potenza, dall'esperienza quotidiana di fatica e
solidarietà tra compagni di lavoro, in un luogo come il Bambino
Gesù,  in  cui  l'essenza  della  vita  si  mostra  in  tutta  la  sua
brutalità e negli squarci di inattesa bellezza. 

N MENCARELLI CAS Inv. 66827

Paul Mendez, Latte arcobaleno, Atlantide, 2021, pp. 410                    N 

Nell'Inghilterra  degli  anni  Cinquanta,  l'ex  boxeur  giamaicano
Norman Alonso cerca, tra mille difficoltà e diffuso razzismo, una
nuova vita insieme a sua moglie e ai suoi bambini. Nella stessa
regione (la cosiddetta Black Country,  nelle Midlands) all'inizio
dei  Duemila  suo  nipote,  Jesse  McCarthy,  è  alla  ricerca  del
proprio  posto  nel  mondo,  e  di  una  vita  più  vera  in  cui
riconoscersi.  Jesse  è  stato  cresciuto  senza  il  padre  naturale
nella  locale  comunità  dei  Testimoni  di  Geova,  un  ambiente
rigido e chiuso dal quale ancora adolescente viene espulso per
aver timidamente manifestato le proprie tendenze omosessuali.
Biasimato anche da sua madre e dal nuovo marito di lei, Jesse si
trasferisce così a Londra e inizia a frequentare uomini più grandi
(soprattutto  bianchi)  a  pagamento.  In  ognuno  di  loro,  non
importa quanto possano essere squallidi e violenti, non importa
cosa gli chiedano di fare, Jesse cerca un po' di amore, qualcuno
che lo accetti e gli voglia bene per quello che è. 

N MENDEZ LAT Inv. 66880



Harry Mulisch L’attentato, Neri Pozza, 2021, pp. 239                             N

Gennaio 1945. Quasi tutta l'Europa è stata liberata; la gente fa
di nuovo festa e si appresta a dimenticare la guerra. A Haarlem,
però, il conflitto è tutt'altro che finito; tedeschi e polizia fascista
pattugliano ancora incessantemente le strade.  In periferia,  in
una delle quattro case dai nomi spensierati - Bel Sito, In Quiete,
Dolce  Sorpresa,  Pace  Silente  -  che  si  ergono  su  una  via
qualsiasi, gli Steenwijk si apprestano a finire la giornata. Sono le
otto di sera, l'ora del coprifuoco, l'ora di andare a dormire. Nel
gran silenzio che avvolge la casa - niente radio, niente telefono
-  risuonano  improvvisamente  per  strada  sei  spari  secchi.  Il
diciassettenne Peter  Steenwijk  si  precipita  fuori.  Davanti  alla
casa del signor Korteweg, giace una bicicletta e,  accanto, un
uomo, morto stecchito. È Fake Ploeg, ispettore capo della polizia
fascista,  il  più  efferato  assassino  e  traditore  di  Haarlem  e
dintorni. Il ragazzo rientra rapidamente in casa e si unisce alla
madre, al padre e ad Anton, il fratello più piccolo, a osservare
gli  eventi  al  riparo  del  bovindo.   Davanti  ai  loro  sguardi
esterrefatti si svolge una scena sconcertante: il signor Korteweg
e  sua  figlia  Karin  escono  da  Dolce  Sorpresa,  la  loro  casa,
afferrano  per  le  spalle  e  per  i  piedi  il  cadavere  del
collaborazionista  e  lo  depositano  di  fronte  alla  porta  di  casa
degli Steenwijk. Di lì  a poco motociclette,  automobili  grigie e
camion militari tedeschi sbucano da ogni dove. La rappresaglia
nazista si abbatte sugli Steenwijk. 

N MULISCH ATT Inv. 66854

Flannery O’Connor Un brav’uomo è difficile da trovare, Minimum Fax,

2021, pp. 283          N

Dal  racconto  che  dà  il  titolo  alla  raccolta,  con  l'esplosione
finale di violenza e le parole misteriose con le quali il Balordo,
capo di una banda di rapinatori e assassini, chiude la storia,
all'irruzione  di  uno  straniero  nella  tranquilla  esistenza  della
«brava gente di  campagna» di  un'altra memorabile novella,
fino alla sarcastica rielaborazione del tema razziale nel «Negro
artificiale»,  O'Connor  costruisce  un  piccolo  mondo  antico  e
moderno insieme, esemplare e sorprendente, dal quale siamo
tentati a volte di fuggire, ma forse proprio perché ci somiglia e
ci svela troppe cose su noi stessi. 

N OCONOR BRA Inv. 66872



Tim Parks Italian Life. Una fiaba moderna di amori, Rizzoli, 2021, pp.

425                             N

Valeria, nata in Basilicata, ha deciso di lasciare il paesino in cui
è cresciuta per frequentare l'università a Milano. James, che ha
studiato  a  Oxford  e  Yale,  ha  sposato  un'italiana  e  insegna
inglese a contratto in un ateneo del Nord, ma ambisce al ruolo
di ricercatore per far decollare la propria carriera accademica.
Le  loro  vite  sembrano  lontanissime,  eppure  qualcosa  li
accomuna: entrambi dovranno fronteggiare uno degli ambienti
più  labirintici  della  società  italiana,  e  scontrarsi  con  le
meccaniche oscure che lo regolano. Così, le vicende di questi
due giovani di talento si intrecciano in una storia dal sapore
dolceamaro, che mette in scena contraddizioni, incongruenze
e paradossi del nostro sistema universitario, dove educazione
e lavoro si incontrano a fare da specchio dell'intera nazione. 

N PARKS ITA Inv. 66879

Jean Ray La città della paura indicibile, Alcatraz, 2021, pp. 214        N
                                                                                                              

Ingersham  è  un  placido,  piccolo  borgo  della  profonda
Inghilterra, dove le giornate si impilano come posta inevasa e i
cittadini  passano  le  loro  grigie  esistenze  regolate  dallo
scandire  delle  ore.  Ma  con  l’arrivo  del  pensionato  Sidney
Terence Triggs, veterano della polizia londinese, questo luogo
calmo  e  tranquillo  si  trasforma  all’improvviso  in  una  città
dominata  da  una  paura  ancestrale.  Gli  abitanti  iniziano  a
morire uno dopo l’altro, vittime di una sarabanda funebre che
pare scatenata da mostri scaturiti dalle profondità infernali. Tra
manichini mossi da forze demoniache e creature dalla testa di
toro  che  errano  per  le  lande  maledette  di  Ingersham,  sarà
compito  di  Triggs  entrare  in  campo per  risolvere  il  mistero,
sfiorando la follia e mettendo in gioco la propria vita.  

N RAY CIT Inv. 66881



Alessandro Robecchi Flora, Sellerio, 2021, pp. 365                           N

Flora De Pisis è stata rapita. La regina della tivù del dolore,
Nostra Madonna delle Lacrime, la principessa del cinismo, la
diva tanto umana, l'amore delle masse, la cui popolarità è in
gran parte merito di Carlo Monterossi, inventore, pentito, del
programma Crazy Love. Ed è a lui che il capo indiscusso della
Grande  Tivù  Commerciale  affida  la  delicatissima  faccenda,
nella  speranza  che  la  trattativa  rimanga  segreta.  Carlo  si
mette  al  lavoro  con  la  «sua  squadra»:  l'investigatore  Oscar
Falcone,  la  sua  socia  Agatina  Cirrielli,  ex  sovrintendente  di
polizia,  e  Bianca  Ballesi  che  conosce  i  segreti  indicibili  del
programma  di  Flora.  È  un  vero  sequestro  o  una  trovata
pubblicitaria?  E  poi:  chi  sono  i  rapitori?  Cosa  vogliono?  La
richiesta del riscatto arriva quasi subito: dieci milioni di euro,
ma soprattutto -  inaudito -  un'ora di  trasmissione in  diretta
nell'orario di massimo ascolto. Libera, pirata, senza controlli né
spot pubblicitari. Incredibile. Inaccettabile. A meno che...  In un
romanzo dal ritmo denso, che dosa magistralmente poesia e
suspense, si intrecciano misteriosamente mondi lontanissimi:
lo  show  nazional-populista  della  tivù,  estremo  esercizio  di
cinismo, e la Parigi degli anni Venti, delle avanguardie, delle
cave e dei bistrot dove esplodeva la rivoluzione surrealista, tra
amour fou e Resistenza.

N ROBECCHI FLO Inv. 66824 

Jean-Marc Rochette Parete Nord, Ippocampo, 2021, pp. 286             F  

L'Ailefroide sfiora i quattromila metri, non si trova sulle nostre
Dolomiti,  né  tantomeno  in  Himalaya  o  Patagonia,  ma  nel
massiccio  degli  Écrins,  nelle  Alpi  francesi.  I  grandi  alpinisti
hanno di tanto in tanto sfiorato quelle vette, qui hanno aperto
alcune vie. È sognando le loro imprese che la montagna di casa
si  trasforma  per  Jean-Marc  Rochette  nel  totem  di
un'adolescenza  stretta  tra  il  collegio  e  l'assenza  del  padre.
Jean-Marc non perde occasione per eludere la sorveglianza del
direttore della scuola e andare a scalare, o a rifugiarsi al museo
a contemplare i  quadri  di  Soutine,  per  sperimentare i  propri
limiti e tentare di riconciliarsi col mondo. Autobiografia crudele
e sensibile, "Parete Nord" è un racconto iniziatico in cui le prove
fisiche si fondono con quelle della vita. Ambientata negli anni
Sessanta-Settanta, l'autore vi ripercorre la perpetua ricerca di
uno  spazio  di  avventura  e  di  libertà  fra  le  passioni  che  da
sempre lo muovono: la montagna e il disegno. 

FUMETTO ROCHETTE PAR Inv. 66891



Guido Sgardoli Anomalya: il futuro è nelle tue mani, Giunti, 2020, pp. 
314                                                                                                                  

Quando si  comincia ad affacciarsi  sul mondo, il  futuro è una
promessa che temiamo di non mantenere. Ogni errore sembra
irreparabile, ogni scelta definitiva. A volte questa convinzione
può portare, di fronte a uno sbaglio, a perdersi e darsi per vinti,
quando la vita invece offre sempre nuove possibilità.  Questa
delicata  fase  della  vita  è  raccontata  in  un'avventura
fantascientifica  che  ha  al  suo  centro  un  viaggio  del  tempo.
Jaques e Claire, due ragazzi segnati da una scelta sbagliata che
ne  ha  condizionato  l'esistenza,  si  rincontrano  cinquant'anni
dopo. Claire ora è un'importante scienziata e ha scoperto un
fenomeno  misterioso,  un  passaggio  temporale,  un'anomalia.
Una  porta  verso  l'ignoto  per  scoprire  che  si  può  sempre
scegliere, e tutti hanno una seconda possibilità. 

RN GA SGA G  Inv. R Inv. 16628

Thomas Tryon L’altro, Fazi, 2021, pp. 349                                             N  

Holland e Niles Perry sono gemelli identici di tredici anni. Molto
legati, tanto da poter quasi leggere il pensiero l'uno dell'altro,
ma anche molto  diversi:  Holland,  audace e dispettoso,  negli
occhi una luce sinistra, esercita il suo carisma sul fratello Niles,
gentile e remissivo, desideroso di compiacere gli altri, il tipo di
ragazzo che rende orgogliosi i genitori. Hanno da poco perso il
padre in un tragico incidente e vivono in una fattoria del New
England  con  la  madre  e  la  nonna.  Le  giornate  estive  in
campagna sono lunghe e noiose ma la fantasia multiforme dei
ragazzi è un'arma efficace, che si alimenta di oggetti preziosi
custoditi gelosamente in una vecchia scatola di latta, assi che
scricchiolano  e  orecchie  tese  a  percepire  passi  misteriosi,
spettacoli  macabri  inscenati  in  cantina  e  vecchie  storie  che
sembravano  dimenticate.  Ecco  però  che  l'incantesimo
dell'infanzia  si  spezza:  una  dopo  l'altra,  una  serie  di  figure
vicine ai ragazzi vengono coinvolte in cruenti fatti di sangue. E
diventerà presto chiaro che la mano dietro a queste inquietanti
tragedie può essere una sola...

N TRYON ALT Inv. 66830



Gian Mario Villalta L’apprendista, Sem, 2020, pp. 228              N        

Fuori piove, fa freddo. Dentro la chiesa, in un piccolo paese del
Nord-Est, fa ancora più freddo. È quasi buio, la luce del mattino
non riesce a imporsi. Un uomo, Tilio, sta portando via i moccoli
dai  candelieri,  raschia  la  cera  colata,  mette  candele  nuove.
Sistema  tutto  seguendo  l'ordine  che  gli  hanno  insegnato,
perché  si  deve  mettere  ogni  cosa  al  suo  posto  nella  giusta
successione. Parla con se stesso, intanto, in attesa che sulla
scena compaia Fredi, il sacrestano. Tra una messa e l'altra i due
sorseggiano caffè corretto alla vodka. Così inizia il teatro di una
coppia di personaggi indimenticabile, che intesse nei pensieri,
nei dialoghi e nei racconti un intreccio vertiginoso di vicende
personali, desideri, rimpianti e paure che convocano la vita di
tutto un paese, in una lingua che fa parlare la realtà vissuta. 

N VILLALTA APP Inv. 66806

Alessandra Viola Andare per orti botanici, Il Mulino, 2021, pp. 144       

GT                                                                                                   

Nel corso dei secoli gli Orti botanici sono stati via via aule di
insegnamento  e  farmacie  en  plein  air  per  gli  studenti  di
Medicina, giardini di acclimatazione e studio di piante esotiche,
Wunderkammer  botaniche  per  stupire  i  visitatori,  luoghi  di
divulgazione  scientifica  e  conservazione  della  biodiversità:
sempre  e  comunque  spazi  in  cui  si  amano  le  piante.
Espressione  del  genio  italico  rinascimentale,  tra  le  icone
dell'identità  italiana,  gli  Orti  botanici  racchiudono  l'eco  di
avventurosi  viaggi  e  pionieristiche  scoperte.  L'itinerario  si
snoda,  da  Torino  a  Palermo,  alla  scoperta  di  questi  luoghi
magici  che  custodiscono  le  meraviglie  del  mondo  vegetale,
esotiche  ed  indigene,  ospitate  nello  straordinario  tessuto
colturale e culturale italiano, tra storie e leggende, curiosità e
rarità, fantasmi e misteri. 

GT ITALIA Inv. 66876
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